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Domani al Mediterraneo il discorso conclusivo di Ingrao 

Si apre stamane alla Mostra 
l'assemblea regionale del PCI 

I lavori si svolgeranno nel salone dei Congressi - Si conclude una fase del dibattito aperto con il comitato 
regionale di febbraio - I contributi alla discussione delle pagine dell'Unità - Le indicazioni per l'accesso 

Stamattina, alle 9,30, nel Salone dei Congressi 
della Mostra d'Oltremare, si apre l'assemblea 
regionale dei comunisti della Campania. 

Il dibattito sarà introdotto da una relazione 
del compagno Antonio Bassolino, segretario re­
gionale del PCI e membro della Direzione na­
zionale. 

La conclusione del dibattito avrà luogo dome­
nica mattina nel teatro Mediterraneo, sempre 
alla Mostra d'Oltremare, con l'intervento elei 
compagno Pietro Ingrao, membro della Dire­
zione nazionale del PCI. 

Questo importante appuntamento segna la 
prima fase della discussione avviata dai conni-
nsti su * Un nuovo sviluppo della Campania ». 

La discussione prese l'avvio all'inizio di feb­
braio con una impegnativa sessione del comi­
tato regionale del partito. Essa si è poi svilup­
pata in diecine di assemblee di sezioni e di 
zone; in riunioni dei comitati federali; in iti-
contri con lavoratori e compagni. Si è inoltre 
arricchita del contributo di riflessione e di pro­
poste di compagni, di tecnici, intellettuali, espo­
nenti di altri partiti, del sindacato, i cui articoli 
sono apparsi sulle pagine di cronaca dell'«Unita». 

Sono stati trenta gli articoli che l'«Unità» ha 
pubblicato nel corso di questo dibattito che si 
è concluso ieri con gli interventi di Giulio Di Do­
nato e di Guido De Martino del PSI. 

Ci corre obbligo di ricordare che i contributi 

sono stali ben più numerosi e cogliamo l'occa­
sione di ringraziare coloro che li hanno inviati, 
scusandoci se non siamo riusciti a pubblicarli 
per ragioni di spazio. In ogni caso gli scritti 
verranno consegnati alla presidenza dell'assem­
blea questa mattina. 

Sono in distribuzione i biglietti di inviti al 
teatro Mediterraneo, domani mattina. Avver­
tiamo i compagni che l'ingresso alla Mostra da 
piazzale Tecchio ed il primo ingresso su viale 
Kennedy sono chiusi perché è in allestimento 
il Salone della Nautica. Si potrà, quindi, entrare 
alla Mostra dall'ingresso successivo, quello per 
il quale si entra anche al Giardino Zoologico. 

Comunicazioni giudiziarie a Lugo e altri dirigenti 

Il pretore indaga sulFAlfasud 
Dopo la denuncia sulla nocività presentata dal CdF e dalla Firn — Ipotizzato il reato di lesioni colpose gravi 

Umberto Lugo, amministra­
tore delegato e direttore ge­
nerale dell'Alfasud, ed alcu­
ni altri dirigenti dello sta­
bilimento automobilistico di 
Pomigliano, hanno ricevuto 
una comunicazione giudizia­
ria dal pretore di Pomiglia­
no D'Arco, dott. Sergio Mi-
lilotti. 

Il reato ipotizzato dal ma­
gistrato è di lesioni colpose 
gravi, provocate ad alcune 
centinaia di dipendenti del­
l'azienda. 

L'iniziativa del pretore se­
gue di pochi giorni la circo­
stanziata denuncia presenta­
ta dal consiglio di fabbrica 
e dalla Federazione lavora­
tori metalmeccanici (FLM) 
sulla nocività all'Alfasud. 
Nello stabilimento automobi­
listico, infatti, si diventa sor­
di; la rumorosità degli im­
pianti è insopportabile. Su 
un campione di circa otto­
cento operai sottoposti a vi­
sita medica, è stato accerta­

to clie ben il 13 per cento 
è affetto da otopatia profes­
sionale. Gli operai, cioè, han­
no perso totalmente o par­
zialmente l'udito per colpa 
dei rumori prodotti dagli im­
pianti. 

Le comunicazioni giudizia­
rie emesse dal pretore Mili-
lotti si riferiscono proprio a 
questa vicenda. La denuncia 
è stata presentata martedì e 
già il magistrato — con una 
tempestività che difficilmen­
te è riscontrabile in questi 
casi — ha avviato le indagini. 
Nei prossimi giorni è preve­
dibile che l'ing. Lugo e gli 
altri dirigenti coinvolti ven­
gano interrogati dal dottor 
Mililotti. 

Le grane giudiziarie per 
l'Alfasud non terminano pe­
rò qui. Non è escluso infatti 
che venga aperto un altro 
procedimento. in quanto 
l'azienda automobilistica non 
ha rispettato l'ingiunzione 
dell'Ispettorato del Lavoro di 

Napoli che ordinava la ri­
mozione delle cause di noci­
vità accertate all'interno del­
lo stabilimento. 

Sotto accusa, in particola­
re, ci sono tre reparti — la-
stro-saldatura, ferratura e 
stampaggio — dove lavorano 
circa mille operai. Quando 
martedì scorso i delegati sin­
dacali e i rappresentanti del­
la PLM si recarono in pre­
tura per consegnare la de­
nuncia contro l'Alfasud. dis­
sero che si trattava di un 
ulteriore momento della lot­
ta per la trasformazione del­
l'ambiente di lavoro in fab­
brica, per la modifica con­
creta delle condizioni di la­
voro. 

Nell'area delle presse, do­
ve si « stampano » le la­
miere della carrozzeria, la 
rumorosità raggiunge livelli 
tremendi, ritenuti patologici. 
Infatti, mentre la soglia mas­
sima di sopportabilità del 
rumore è fissata sugli 85 de­

cibel, in tutto il reparto si 
registra una media molto 
più alta, con punte addirit­
tura di 107-108 decibel. 

Ma i rischi per gli operai 
non si limitano alla perdita 
dell'udito. Vibrazione e fu­
mi provocano danni irrever­
sibili anche al sistema ner­
voso e cardiocircolatorio. La 
situazione dunque è davvero 
preoccupante. Si calcola in­
fatti che oltre al 13 per cen­
to già colpito da otopatia, 
ci sia un altro .7 per cento 
di operai che è vicino al 
livello di guardia. 

La denuncia dei lavoratori 
non è la sola su questo de­
licatissimo argomento. Più 
di un mese fa. infatti, an­
che l'Ispettorato del Lavoro. 
al termine di una lunga in­
dagine svolta reparto per re­
parto. ha compilato un « dos­
sier » anch'esso consegnato 
in Pretura. 

L'ispettorato, inoltre, ave­
va ingiunto all'Alfasud di ri­

muovere le cause della noci­
vità. I termini, naturalmen­
te, non sono stati rispettati 
dall'azienda. Le responsabi­
lità dell'azienda appaiono in 
tutta la loro gravità. Se si 
pensa che nel '78 aveva sot­
toscritto col consiglio di fab­
brica un accordo col quale 
riconosceva la rumorosità 
degli impianti e accettava 
di modificare l'intera linea 
delle presse attraverso un 
investimento di undici mi­
liardi. Quell'accordo però è 
rimasto quasi per intero let­
tera morta. 

Lunedì, intanto, si terrà 
una conferenza stampa in­
detta da un gruppo di ope­
rai e delegati dell'Alfasud 
per presentare un « libro 
bianco » sul rapporto tra no­
cività e assenteismo. L'in­
contro si terrà alla men­
sa dei bambini proletari 
(vico Cappucinella 13) alle 
ore 15.30. 

Valenzi a Miano si incontra con i senzatetto 

Assegnati dal Comune 
gli 860 appartamenti 

Da lunedì fino al 10 aprile prossimo i sorteggi per l'attribuzione definitiva del­
le case — Ora bisogna incalzare l'Iacp affinché consegni gli alloggi entro maggio 
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Non avrebbe assistito a dovere la sua ragazza che rischia l'aborto 

Giovane picchia un medico: arrestato 
L'aggressore si chiama Ciro Ansatone di 17 anni - Il medico, che lo ha querelato, è il dr. Nicola Ca­
puano, assistente chirurgo al Nuovo Loreto - La giovane è ora ricoverata al reparto ginecologia 

Ha picchiato il medico che. 
a suo giudizio, non avrebbe 
assistito a dovere la sua com­
pagna ed è stato arrestato. 
Un giovane diciassettenne Ci­
ro Ànsalone si è scagliato 
contro il dr. Nicola Capua­
no. 28 anni, assistente chi­
rurgico in servizio al pronto 
soccorso dell'ospedale Nuovo 
Loreto, colpendolo con una 
scarica di pugni 

Lo sconcertante episodio è 
av\enuto in due riprese l'al­
tra sera. La quindicenne 
R.M. con la quale il giovane 
convive, intorno alle 21. si 
presenta, accompagnata dal-
l'Ansalone al pronto soccor­
ro dell'osDcdale Nuovo Lore­

to. La ragazza che si trova 
incinta accusa lievi sintomi 
di emorragia ed è visitata 
dai medico in servizio al re­
parto ostetrico. Il sanitario 
le consiglia di tornare a casa 
e di mettersi a riposo. A suo 
giudizio la cosa non è preoc­
cupante. La giovane I 

In serata però la situazio- i 
ne pare aggravarsi. La ra- j 
gazza accusa perdite sempre j 
più cospicue. I due giovani. | 
evidentemente si preoccupa­
no che possa accadere il peg­
gio e si precipitano di nuovo 
in ospedale. I due si ripre­
sentano al Nuovo Loreto. 
Questa volta l'Ansalone ap- j 
pare visibilmente eccitato. E' j 

a questo punto che scoppia 
lo spiacevole episodio. L'An­
salone s'imbatte nel medico 
di guardia al pronto soccorso 
e gli si avventa contro col­
pendolo al naso con una nu­
trita scarica di pugni. II dr. 
Capuano, a cui sono state 
riscontrate contusioni al set­
to nasale è attualmente rico­
verato presso lo stesso ospe­
dale con una prognosi di die­
ci giorni. Anche la ragazza 
è stata ricoverata al reparto 
ginecologia dello stesso noso­
comio. I sanitari gli hanno 
riscontrato minacce di aborto. 

Il dr. Capuano ha sporto 
querela contro il suo assali­
tore. 

Oggi si apre l ' IT Nauticsud 
Oltre 60O sono gli espositori provenienti da ogni parte 

d'Italia e del mondo presenti al Salone Internazionale della 
Nautica (Nauticsud), la cui undicesima edizione verrà inau­
rata oggi. Allestita nei padiglioni della Mostra d'Oltremare. 
la rassegna occupa quest'anno una maggiore superficie 
espositiva e presenta un più ampio e ricco panorama di 
imbarcazioni, di motori e accessori. 

Il Salone rimarrà aperto fino al 30 marzo dalle ore 11 
alle ore 20.30 nei giorni feriali e dalle ore 9 alle ore 21.30 
in quelli prefestivi e festivi. Il prezzo d'ingresso è di mille 
lire. I visitatori potranno trovare oltre mille imbarcazioni. 
di cui — e questo è elemento rilevante — circa il 20 per 
cento sono autentiche novità, cioè imbarcazioni che non 
sono state mai esposte in altri Saloni e spesso non sono 
state ancora messe in vendita. Quasi tutti i cantieri meri­
dionali presentano una nuova barca. 

« Così la casa diventa defi­
nitivamente nostra; non po­
tranno pivi togliercela ». Nel 
teatro della Casa del popolo 
a Miano c'è aria di festa. La 
sala è gremita, brulicante di 
bambini. Centinaia di fami­
glie di senzatetto aspettano il 
sindaco. E' la sera di giovedì. 
Maurizio Valenzi darà la con­
ferma, ma la notizia ha già 
fatto il giro della città, rim­
balzando in tutti gli alberghi 
occupati dagli sfollati, tra i 
baraccati, tra chi è stato si­
stemato nelle roulottes. ' 

Il Comune di Napoli — 
questa la notizia — ha prov­
veduto all'assegnazione defi­
nitiva degli ottocentosessanta 
alloggi dell'IACP nella «671» 
di Secondigliano. Da lunedì. 
e fino al 10 aprile prossimo, 
al Maschio Angioino Inize­
ranno i sorteggi per l'attribu­
zione degli appartamenti pla­
no per piano. Con quest'ul­
timo atto l'amministrazione 
comunale ha terminato i suoi 
compiti. Ognuna delle 860 
famiglie saprà quale è l'abi­
tazione dove andrà ad abita­
re: lotto, piano, scala, inter­
no. Un passo decisivo, dun­
que, per la presa di possesso 
dell'abitazione. 

Dopo due anni — due lun­
ghissimi anni di lotte e di 
mobilitazione — l'aspirazione 
di centinaia di senzatetto si 
sta materializzando. Ma c'è 
ancora un ultimo ostacolo a» 
superare. Le case non sono 
state ancora completate: 
mancano le rifiniture: fine­
stre, porte, balconi. I/Istituto 
autonomo case popolari 
(IACP), dopo aver perso me­
si palleggiandosi le responsa­
bilità con la Cassa per il 
Mezzogiorno, ha ritardato i 
lavori. Il suo presidente, li 
de Di Meglio, incalzato dalla 
mobilitazione degli assegna­
tari. si è impegnato a con­
segnare le chiavi degli appar­
tamenti entro maggio pros­
simo. 

Nella Casa del popolo di 
Miano (uno dei quartieri na­
poletani più drammaticamen­
te colpito dalla fame di case) 
ci sono tutti i componenti 
dell*« intercomitato assegna­
tari », protagonista delle lotte 
di questi mesi. Insieme a Va­
lenzi — salutato da uno 
scroscio di applausi e mani­
festazioni di affetto — arri­
vano l'assessore Imbimbo, i 
consiglieri comunali Camma-
rota e Malagoli, il segretario 
cittadino del PCI e consiglie­
re regionale Visca. 

Poche parole per dire come 
stanno le cose. La gente a-
scolta con attenzione, prende j 
Maschio Angioino. E' visibil-
nota dei giorni in cui verrà 
effettuato il sorteggio al 
mente soddisfatta. Ci sono 
intere famiglie che da 33 an­
ni vivono nelle baracche; 
giovani che non hanno mai 
conosciuto una casa: il caso 
più clamoroso è quello dei 
baraccati dell'ex campo pro­
fughi della Canzanella. 

Dice una giovane donna col 
figlio in braccio: « Ce la sia­
mo proprio sudata questa 
casa. Anni e anni di lotta ma 
il Comune, bisogna dirlo, ci è 
stato vicino ». Le fa eco 
un'altra ragazza: «Mo* che il 
Comune ci dà il documento. 
stiamo sicuri. Mamma mia 
per tutta la vita ha aspettato 
una casa ». Il « documento » è 
appunto l'atto di assegnazio­
ne definitiva. 

Costantino Colaiacono. a 1 

nome dell'« Intercomitato ». 
esordisce: « Gli 860 alloggi li 
abbiamo avuti grazie alla 
nostra lotta e alla collabora­
zione del Comune. Se non 
stavamo continuamente ad­
dosso all'IACP chissà quando 
si decidevano a terminare i 
lavori ». Seguono i discorsi di 
Imbimbo, Cammarota, Visca. 
I microfoni fanno le bizze e 
dopo un po' l'impianto va in 
« tilt », così Valenzi dove par­
lare attraverso un megafono. 
II sindaco sottolinea che la 
lotta non è ancora terminata: 
« Con l'assegnazione definiti­
va l'amministrazione comuna­
le vi garantisce per il futuro. 
Però ora dobbiamo continua­
re insieme a vigilare, e lotta­
re se necessario, affinché 
l'IACP consegni le case nei 
tempi previsti. Quando cin­
que anni fa conquistammo 
per la prima volta il Comu­
ne, in molti dissero che non 
ce l'avremmo fatta. Con i 
fatti stiamo dimostrando il 
contrario ». 

Non c'è demagogia nelle 
parole di Valenzi. Eppure sa­
rebbe facile farla in queste 
circostanze. Il Comune ha 
fatto tutto quello che era di 
sua competenza. Invece c'è 
l'impegno a continuare la lot­
ta al fianco dei senzatetto, 
perché ora gli altri, innanzi­
tutto quel « carrozzone » 
clientelare che è l'IACP, fac­
ciano il loro dovere. Entro il 
mese di maggio le case de­
vono essere finalmente abita 
te. 

Luigi Vicinanza 

NELLA FOTO: un momento 
dell'occupazione da parte dei 
senzatetto della presidenza 
IACP avvenuta nel febbraio 
scorso. 

Castellammare di Stabia 

Assemblea permanente 
all'Elettromeccanica 

Continua da più di due 
se t t imane l'assemblea per­
manen te all 'Elettromecca­
nica Stabia, un'azienda con 
circa cento dipendenti d>. 
Castel lammare. 

Per questa mat t ina l i con­
siglio di fabbrica, la FLM 
e la zona uni tar ia CGIL. 
CISL. UIL hanno indetto 
un'assemblea aper ta nel 
piazzale della fabbrica alle 

ore 10 con la partecipazio­
ne delle forze politiche e 
dell ' intera c i t tadinanza. 

Tema dell'iniziativa è 
- Una gestione industriale 
per l 'Elettromeccanica Sta­
bia. come garanzia per 11 
pieno utilizzo del suo po­
tenziale produttivo e come 
contributo alla risoluzione 
dei gravi problemi occupa­
zionali di Castel lammare di 
Stabia e dell ' intera zona ». 

Petizione al presidente della Repubblica 

Per cacciare Stefano Riccio 
hanno firmato 3600 portuali 

Tremilaseicento sono le 
firme raccolte sotto la peti­
zione dei lavoratori del porto 
di Napoli al presidente della 
Repubblica e al presidente 
del Consiglio. Con essa chie­
dono che a gestire il consor 
zio autonomo del porto sia 
chiamato finalmente un uo­
mo capace che sostituisca n 
democristiano Stefano Riccio. 
ex sottosegretario alla Marina 
Mercantile. recentemente 
messo in galera perché im­
plicato nel crack Grappone, 
uscitone, in libertà provviso­
ria. per motivi di salute, solo 
qualche giorno fa. 

Mentre Riccio attende di 
essere giudicato dalla magi­
stratura per i suoi rapporti 
con la compagnia di assicu­
razione « Lloyd Centauro ». 
una specie si «processo» al 
suo operato di presidente del 
Consorzio autonomo del porto 
glielo hanno fatto ieri matti­
na i lavoratori nel corso di 
una conferenza stampa, in­
detta per annunciare i risul­
tati della raccolta di firme. 
durata una decina di giorni. 

e la loro intenzione di por­
tarle quanto prima al presi­
dente della Repubblica. 

All'incontro erano presenti 
numerosi lavoratori tra 1 
promotori dell'iniziativa. C'e­
rano quelli della Naval Suo. 
rtella Sebn, della Tecnaval, 
«Ielle imprese marittime di 
sbarco e imbarco, i soci della 
-•ompagnia unica lavoratori 
portuali, delle cooperatwt-
« Eranuova » e « La Portua­
le », dei « Magazzini generali 
silos e frigoriferi» insieme a 
tanti altri. All'iniziativa han­
no dato il loro sostegno an­
che il consiglio di fabbrica 
dell'Italcantieri e la Compa­
gnia portuali di Portici. Dalle 
parole dei lavoratori, giusta­
mente preoccupati che una 
gestione « allegra » come 
quella degli ultimi tre anni. 
possa mettere realmente in 
pericolo il loro posto di la­
voro, è uscito fuori un qua­
dro veramente allarmante 
della situazione in cui versa 
il porto di Napoli che pure, è 
stato detto. « è la più grande 

azienda del Mezzogiorno e 
assicura da vivere a migliaia 
e migliaia di famiglie ». 

In tre anni di gestione Ric­
cio. dunque, nulla si è mos­
so. Si è dato spazio solo agli 
interessi privati di pochi. 
Nessuna proposta concreta è 
stata fatta. Non è stato alle­
stito neanche il Piano regola­
tore per cui i soldi che pure 
sono stati stanziati dal go­
verno per il porto, rischiano 
di non poter essere spesi. 

Tutto questo, mentre, come 
ha sottolineato anche nel suo 
intervento il compagno Mola. 
presente all'incontro a nome 
del PCI. continua ad essere 
fermo nel porto napoletano il 
movimento delle merci, l 
fondali sono impraticabili, le 
banchine inagibìli, mentre 
decine di miliardi restano 
fermi nelle casse. 

Su tutta questa situazione 
va detto che colpe innegabili 
le ha anche il ministero della 
Marina Mercantile cui spetta 
di esercitare una visilanza 
sulla gestione del porto che. 
invece, non è stata attuata. 

Il dettagliato bollettino elaborato dalla commissione d'organizzazione della Federazione del PCI 

Cifra per cifra il partito 
esaminato ai raggi X 
M A i comunisti conoscono ziosa. del nart i to a Nanoli 90 su 178: Ma i comunisti conoscono 

i comunisti? Cos'è diventa­
to questa cosa complessa. 
ricca, importante che si 
chiama partito comunista? 
Le trasformazioni di questi 
anni, l'arrivo di tante forze 
nuove, i compiti diversi che 
si sono determinati, in qual 
modo hanno cambiato il 
partito? E dove sono le de­
bolezze. i punti scoperti del­
l'organizzazione? 

Sono temi costantemente 
presenti nella discussione 
dei comunisti: quel com­
plesso di problemi che va 
sotto il nome di 'stato del 
partito*. Solo che spesso si 
discute senza avere coscien­
za precisa della realtà, sen­
za cioè averla contata, di­
sarticolata. trasformata in 
cifre che. pur essendo ari­
de. sono precise ed incon­
futabili. 

Per rispondere a questa 
esigenza è uscito il primo 
numero di un bollettino a 
cura della Commissione or­
ganizzazione della Federa­
zione comunista napoletana 
rhe si prova a fare una pri­
ma fotografia, ancora mol­
to generale e però già pre­

ziosa. del partito a Napoli 
e in provincia. Si utilizzano 
i dati del "79 per tirar fuori 
una serie di indicazioni di 
estremo interesse. Se è noto 
infatti che gli iscritti alla 
Federazione comunista na­
poletana sono 46.268 (divisi 
quasi a metà tra Napoli e 
la provincia», meno noto è 
il numero delle donne iscrit­
te: 63S4. con una crescita co­
stante di anno in anno, ma 
che ha registrato nel "79 
qualche zona d'ombra ed un 
certo squilibrio territoriale. 

Le cellule sono 184. di cui 
140 a Napoli città e 44 in 
provincia: una sproporzione 
che vale anche per i setto­
ri: la presenza organizzata 
dei comunisti nei luoghi di 
lavoro è concentrata nei set­
tori dì tradizionale forza 
(metalmeccanici innanzitut­
to) mentre trova dei vuoti 
in altri comparti, massima­
mente nella piccola e ine­
dia impresa. Sezioni di fab 
brica esistono invece all'Ital-
Mder. all'Atan. all'Alfasud. 
ill'Alfa Romeo. all'Aeritaha 
?d all'Italcantieri. Le sezio­
ni che diffondono regolar­
mente l'Unità sono soltanto 

90 su 178: la metà. Qui c'è 
un calo evidente e progres­
sivo. che preccupa e sul qua­
le si deve intervenire. 

Sono 18 le sezioni invece 
che diffondono regolarmen­
te « Rinascita », 35 quelle 
che hanno organizzato la fe­
sta della stampa comunista. 
52 quelle che hanno un cir­
colo della Fgci. 15 quelle 
che hanno una Commissio­
ne femminile. 26 quelle ospi­
tate in una sede di proprie­
tà del partito. 

Qualche curiosità: i co­
muni in cui manca la sezio­
ne sono in provincia di Na­
poli e sono quelli di San 
Paolo Belsito. Casola. Lacco 
Ameno. Serrara Fontana. Le 
sezioni da 101 a 300 iscritti 
sono 72 e rappresentano la 
fascia più consistente, se 
guite da quelle ancora più 
piccole (da 20 a 100 iscritti 
ne sono 49). Sono 4 le megj-
sezioni (oltre i mille iscrit­
ti) : appena 2 le sezioni sot­
to i 20 iscritti, a Questo la­
voro deve però continuare 
— dice Vittorio Bercioux. 
che ha curato direttamente 
la fattura del bollettino — 
dobbiamo scendere nel parti­

colare, disaggregare i dati. 
E per far questo nei pros­
simi numeri abbiamo asso­
luto bisogno della cofiabora-
/ione della sezioni alle quali 
ci rivolgiamo direttamente 
nell'ultima parte del bollet­
tino ». 

« Questo lavoro è essenzia­
le per poter avere un piano 
di sviluppo del partito che 
non sia campato in aria — 

dice Salvatore Vozza, della 
segreteria della Federazione 
napoletana —. Il partito de­
ve conoscere in che direzio­
ne concentrare i propri 
sforzi. 

Anche per il tesseramento 
in corso vale questo discor­
so. Dopo l'ottima fase ini­
ziale. di slancio e di lavoro. 
ora siamo ad un punto mor­
to. Siamo al 90*^. pari a 

41.800 iscritti. Ora restano da 
fare le tessere più difficili. 
quelle dieci tessere per se­
zione che ancora non sono 
state fatte. Non si può mol­
lare proprio adesso. Dobbia­
mo lavorare utilizzando an­
che le feste pasquali, come 
facemmo a Natale. Entro il 
14 aprile, prima che parta 
la campagna elettorale, dob­
biamo arrivare al lOCTc, fa­

cendo attenzione soprattut­
to al reclutamento di nuovi 
iscritti, ancora troppo pochi 
(3.600). Dalla grande con­
sultazione di massa che ab­
biamo in corso con i que­
stionari noi ci aspettiamo un 
grosso slancio anche al tes­
seramento. per rendere rea­
lizzabile l'ambizioso obietti­
vo delle 50.000 tessere». 
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M E R C A T O 946 50 41 1S 788 158 18 8503 2853 333 • • • 
SANT'ERASMO , . . . . 303 50 34 9 180 123 • • 
V I C A R I A 596 38 50 9 434 162 29 14125 3687 26.7 • 
L U Z 2 A T T I 1225 50 29 10 1108 117 47 22816 7948 35.2 • * 
STADERA , 182 23 7 3 69 113 • • • 
PORTO 

S. G I O V A N N I Di Vittorio 1011 101 252 5 246 765 41 20045 11078 55,8 • • • • 
> Togliatt i . 765 112 263 2 332 433 • 
• Finocchio . 474 47 106 3 165 309 • + 

BARRA Ballirano . . . . 703 60 135 4 356 347 49 24867 12418 51.4 • • • • • 
» F.lli Cervi . . . 3 0 7 8 8 3 — — 307 • • 
» Rovatti . . . . 420 36 58 — — 420 • • 

P O N T I C E L L I Gramsci . . 1190 171 280 3 67 1123 43 22925 10919 49,5 • • • + • 
» Seren i . . . 

P O R C H I A N O 180 12 5 — — 180 • + 

Una delle pagine del bollettino: il punto nero sulla colonna « Unità > indica le sezioni che fanno la diffusione; lo stesso 
vale per « Rinascila ». 
Nella colonna Festa si indicano le sezioni che hanno organizzato la Festa dell'Unità. Per FGCI e Commissione fem­
minile il punto nero vuol dire che esistono; il rombo che vi sono nuclei organizzati di giovani o di donne; l'asterisco 
che il circolo FGCI è in costruzione. 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi sabato 22 marzo 1930. 
Onomastico: Lea idomaoi 
Vittoriano). 

LA SCOMPARSA DI 
EMANUELE PALUMBO 

E' deceduto ieri il compa­
gno Emanuele Palumbo. di 
Villaricca. Ai familiari tutti, 
e soprattutto al fratello com­
pagno Nicola, ed alla moglie 
Maria Javazzi. giungano :n 
questo momento triste le 
condoglianze dei comunisti 
di Villaricca. della Federazio­
ne napoletana: del Comitato 
regionale e della redazione 
napoletana dell'Unità. ' 

Le esequie muoveranno 
oggi alle 10.30. da vìa Murel-
li 12 a Villaricca. 

M O S T R E 

Gianni Lizio espcne al Dia­
gramma — via Crispi. 32 — 
fino al 29 marzo. 

All'Ellisse — piazza Vitto­
ria. 7 — è in corso la mostra 
di Patrizia Tedesco. 

N O Z Z E 

Si sposano oggi i comparii 
Armando Granata e Iole De 
Lucia. Ai novelli sposi giun­
gano gli auguri più fervidi dei 
comunisti della Banca d'Ita­
lia, di quelli della sezicne 
Berto» e dell'Unità. 

L U T T O , 

E" deceduto il fratello dei 
compagni Michele e Antonio 
Scognamigho cui vanno le 
condoglianze dei compagni 
della sezione ATAN. deUa 
cellula Servizi elettrici, del­
la cellula Croce del Lagno e 
della redazione dell"« Unità ». 

F A R M A C I E N O T T U R N E 

Zona Chiaia - Riviera: via Car­
ducci 2 1 ; Riviera di Chieia 77; via 
Mcrgailina 14S. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecalvario: via 
Roma 34S. Mercato - Pendìi»*: 
p.zu Gsribaidi l ì . Avvocata: p.zza 
D3rte 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo -
Poggiorcalc: via Carbor«ra 33: 
ST3*. Centra'e corso Lucci S: p zz* 
Ns:"an;.a 76: Calata Ponte Czsa-
r.2-, 3 30. Stella: V 'J Fona 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: v a V.stcrd'i 72; 
co-50 G»- oi'.i: 21S. Colli Amine!: 
Coiii Arnir.»i 249. Vomero - Ar»-
nella: via M. P.sciceili 13S: via L. 
Corderìa 144; via Merlar.; 33: v a 
D. Fontana 37; via Simone Mar-
t.ni SO. Fuorigrolta: p.rza Marcan­
tonio Coier.-xj 2 1 . Seccavo: via 
Epomco 154. Pozzuoli: corso Um­
berto 47. Miano - Secondigliano: 
corso Secondigliene 174. Posillipa* 
p.zza Salvatore di G'acomo 1 2 1 . 
Bagnoli: via Acate 28. Pianura: v ' i 
P.-ov"ncitìe 1S. Chiaiano - Matto­
nella - Piscinola: corso Ch'e'ano 2 t 
Ch'a.ano. S. Giov. a Teduc. 7t 
marzo Borgata V.IIa; 23 mira» 
corso S. Giovanni 4S0; 24 
corso S. Giovanni 909; 25 
Ponte dei Granili 65; 26 
corso 5. Giovanni 102; 27 
corso S. Giovanni 43 bis: 2 1 
io corso S. G.svenni 2 6 t . 

man» 
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REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
* « 


